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STUDY METHODS AND LEARNING STRATEGIES: WHAT DO 
STUDENTS KNOW? A SURVEY AT THE UNIVERSITY 
OF TRENTO

Abstract 

How do students study? What do students know about study methods and learning strate-
gies? Recent research has shown that most students rely on ineffective study methods. This 
behavior could be ascribed to a limited knowledge about learning strategies: students 
might rely on ineffective study methods because they have erroneous views about which 
learning strategies are effective. The aim of our research has been to further address this 
topic at the University of Trento. Here, we present and discuss the results of a survey study 
that investigates the students’ knowledge of some common learning strategies, the beliefs 
about their utility, and how much students intended to use them during the semester. 
Our results confirm that students are often not aware of which learning strategies are 
most effective. Furthermore, our data suggests that even when students do know how 
they should study, they do not always reflect it in their study activities. These conclusions 
requires appropriate considerations and intervention in educational contexts.

Keywords: Intended strategy use; Learning strategies; Learning strategy effective-
ness; Learning strategy knowledge; Study methods.
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1. Introduzione

Per chi utilizza un buon metodo, lo studio è un’attività interessante, stimo-
lante, motivante e proficua, che permette non soltanto di ottenere buoni 
risultati ma anche di capire e memorizzare in modo efficace i contenuti di 
ogni disciplina. Studiare senza un metodo, al contrario, è un’attività fa-
ticosa, dispendiosa e inefficace che non permette di raggiungere gli esiti 
desiderati né, soprattutto, di acquisire conoscenze e competenze durature 
nel lungo periodo. Quando uno studente non riesce ad ottenere i risultati 
che si aspetta, può sperimentare inoltre una sensazione di inefficienza che 
riduce l’autostima e la motivazione a studiare e che si ripercuote sul com-
portamento di studio e sulla capacità di imparare ed apprendere in modo 
adeguato (ad es., Dweck, 2006).

Ma come studiano gli studenti?
È questo un tema di crescente interesse in ambito scientifico. Da 

un lato, le attività di ricerca sono state indirizzate a determinare come gli 
studenti dovrebbero studiare per ottimizzare i propri risultati e i propri 
apprendimenti; è stato infatti dimostrato che tra le strategie di studio che 
è possibile utilizzare, alcune sono molto più efficaci di altre (Dunlosky et 
al., 2013). Dall’altro lato, si è cercato di capire come gli studenti studino 
realmente e di individuare dunque quali sono le strategie e le modalità 
di lavoro che tendono ad essere utilizzate in modo spontaneo durante lo 
studio.

Rispetto al come si dovrebbe studiare, è stata recentemente pubblica-
ta una rassegna esaustiva della letteratura di riferimento (Dunlosky et al., 
2013); particolarmente interessante è il giudizio sintetico di utilità propo-
sto, su base empirica, per alcune delle più rilevanti strategie di apprendi-
mento. Nello specifico, strategie quali rileggere, sottolineare ed evidenziare 
il testo, riassumerlo ed organizzarlo in schemi sono state classificate come 
strategie di bassa utilità. Le strategie più efficienti, al contrario, sono quelle 
che richiedono a chi le utilizza di rielaborare quanto studiato attraverso il 
recupero attivo dei contenuti appresi dalla memoria. La spiegazione del 
materiale di studio (cercando di esporre a parole proprie quanto imparato) 
e la riflessione su ciò che si impara (facendo dei collegamenti rispetto a ciò 
che già si conosce o chiedendosi i «perché») hanno, ad esempio, un’utilità 
moderata ai fini dell’apprendimento. 

Due sono le strategie di studio a cui è stata assegnata alta utilità. Una 
è il testing, ossia una procedura attraverso cui lo studente può testare, anche 
in autonomia, quello che ha imparato (Roediger & Karpicke, 2006). At-
traverso il testing lo studente si mette alla prova ponendosi delle domande, 
recuperando i concetti appresi dalla memoria e verificando in questo modo 

http://www.parlacontutti.com/lapprendimento-oltre-i-corsi-di-lingue-cantando-simpara/
http://www.parlacontutti.com/lapprendimento-oltre-i-corsi-di-lingue-cantando-simpara/
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le conoscenze acquisite. Sono diverse le modalità attraverso cui è possibi-
le implementare la tecnica del testing (Yang, Potts, & Shanks, 2018, per 
una recente discussione dell’utilizzo del testing in ambito educativo): lo 
studente può, ad esempio, utilizzare le domande che sono spesso riportate 
alla fine dei capitoli nei libri di testo oppure i quiz di auto-valutazione 
forniti dall’insegnante, ma può anche creare in autonomia i quesiti con cui 
interrogarsi; in quest’ultimo caso può essere particolarmente utile creare e 
utilizzare le flashcard (ossia dei «foglietti», di carta o digitali, che riportano 
su un lato una domanda o una parola chiave, e sull’altro lato la risposta). 
Indipendentemente dalla modalità specifica con cui questa tecnica viene 
massa in atto, è stato ampiamente documentato che più si studia attraver-
so il testing, meglio vengono appresi e mantenuti in memoria i contenuti 
studiati (Dunlosky et al., 2013). Questa strategia risulta inoltre essere estre-
mamente efficace per studenti di varie età, in diversi contesti di apprendi-
mento e per la maggior parte delle discipline di studio (Einstein, Mullet, & 
Harrison, 2012; Dunlosky et al., 2013). In linea con il concetto di testing 
come metodo di studio si colloca, per esempio, l’approccio didattico deno-
minato assessment for learning (Sambell, McDowell, & Montgomery, 2013) 
dove l’elemento fondamentale per la promozione di apprendimento è la 
partecipazione e il protagonismo degli alunni e delle alunne nei processi 
valutativi: dare loro la possibilità di confrontarsi con dei test e magari of-
frire anche occasioni di confronto con i pari, rende studentesse e studenti 
attivi nel padroneggiare i contenuti oggetto di studio e sostiene nello svi-
luppo di competenze autovalutative.

La seconda strategia ad alta utilità è la distribuzione dello studio nel 
tempo: è infatti più produttivo distribuire le attività di studio in sessioni 
più brevi distanziate tra loro nel tempo, piuttosto che concentrarle in lun-
ghe sessioni di lavoro riunite in brevi periodi (Bahrick, 1979; Rawson & 
Kintsch, 2005; Cepeda et al., 2006; Kornell, 2009; Wiseheart et al., 2019). 

Ma quali sono le strategie di apprendimento che gli studenti ritengo-
no efficaci? E quali strategie vengono effettivamente scelte e utilizzate dagli 
studenti nelle proprie attività di studio? Un modo per rispondere a doman-
de come queste consiste nella somministrazione di questionari sull’utilizzo 
delle strategie di studio. Le evidenze empiriche ottenute in queste indagini 
convergono sulle stesse conclusioni: la gran parte degli studenti tipicamen-
te non usa le strategie di studio più utili ma piuttosto si affida a strategie 
relativamente inefficienti (Gurung, 2005; Karpicke, Butler, & Roediger, 
2009; Gurung, Weidert, & Jeske, 2010; McCabe, 2011; Hartwig & Dun-
losky, 2012; Wissman, Rawson, & Pyc, 2012; Morehead, Rhodes, & De-
Lozier, 2015; Blasiman, Dunlosky, & Rawson, 2017). La strategia che gli 
studenti riportano di utilizzare più spesso nello studio spontaneo è, infatti, 
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la rilettura (Carrier, 2003; Gurung, 2005; Karpicke et al., 2009; Gurung et 
al., 2010; Hatwing & Dunlosky, 2012). Anche molti insegnanti istruisco-
no di frequente all’utilizzo della rilettura quale metodo adeguato a studiare 
(Morehead et al., 2015). Quando rileggiamo un testo, tuttavia, non stiamo 
richiamando attivamente l’informazione che abbiamo appreso dalla me-
moria ma piuttosto la visualizziamo passivamente, guidati nel recupero dal 
materiale che stiamo leggendo: quando si rilegge si riesce così a trattenere 
solamente una piccola percentuale delle informazioni che si desidera me-
morizzare. È stato inoltre dimostrato che all’aumentare del numero di volte 
che si legge un testo, l’effetto benefico della rilettura su apprendimento e 
ricordo diminuisce: in particolare, le riletture successive alla seconda non 
risultano migliorare in modo significativo né la quantità né la qualità del-
le informazioni che riusciamo a ricordare (Rothkopf, 1968). La rilettura 
influisce inoltre negativamente sulla metacognizione a causa di quella che 
è stata definita «illusione di competenza» (Koriat & Bjork, 2005), ossia la 
(falsa) sensazione di conoscere e possedere le nozioni in questione solo per-
ché, avendole già lette e già viste, ci appaiono familiari. Quando rileggiamo 
un testo possiamo sperimentare un senso di competenza che è dovuto sem-
plicemente al senso di familiarità e di già visto: il senso di familiarità ha a 
che fare con il riconoscimento più che con la conoscenza; il riconoscimen-
to, inoltre, non riguarda necessariamente i contenuti di ciò che leggiamo, 
ma può ad esempio dipendere dal modo in cui il testo è stato scritto. Se 
pensiamo di conoscere già qualcosa non siamo motivati a mantenere attiva 
la nostra attenzione e ciò contribuisce a rendere la rilettura un metodo di 
studio molto poco utile. 

Anche per quanto riguarda la gestione dello studio nel tempo è stato 
dimostrato che gli studenti non operano in modo proficuo: gli studenti 
hanno infatti la tendenza a concentrare lo studio prima della prova o dell’e-
same da superare (un comportamento noto in letteratura come cramming), 
piuttosto che distribuire le proprie attività in periodi di tempo più estesi 
(Taraban, Maki, & Rynearson, 1999; Rawson & Dunlosky, 2011; Susser 
& McCabe, 2013; Blasiman et al., 2017).

L’analisi della letteratura di riferimento dimostra quindi, in modo 
univoco, che gli studenti non utilizzano i metodi e le strategie di studio ot-
timali. Questo comportamento è stato imputato al fatto che molti studenti 
hanno una conoscenza limitata delle strategie di apprendimento e della 
loro efficacia; è stato ad esempio documentato che gli studenti tendono 
a sovrastimare l’efficacia di strategie di studio poco utili e a sottostima-
re quella delle strategie più efficienti (Blasiman et al., 2017). Gli studenti 
potrebbero dunque utilizzare strategie di studio inadeguate perché non 
sono consapevoli di quali siano le modalità di apprendimento migliori. 
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La nostra indagine ha avuto l’obiettivo di verificare e approfondire questi 
aspetti indagando le conoscenze e le intenzioni di studio degli studenti 
dell’Università di Trento rispetto ad alcune delle più comuni strategie di 
apprendimento.

2. La ricerca

L’indagine è stata realizzata nel contesto dell’Università di Trento allo scopo 
di:
• valutare quanto gli studenti conoscono le strategie di studio; 
• misurare l’efficacia attribuita dagli studenti alle strategie di studio;
• indagare le intenzioni degli studenti rispetto all’utilizzo delle strategie di 

studio;
• confrontare le conoscenze degli studenti in relazione alle intenzioni di 

studio.
I dati sono stati raccolti attraverso un questionario sulle strategie di 

studio rivolto agli studenti iscritti al primo anno. Il questionario è stato 
somministrato online durante l’anno accademico 2021/2022: una prima 
rilevazione è stata effettuata durante il primo semestre; una seconda rile-
vazione è stata effettuata nel corso del secondo semestre con l’obiettivo di 
ultimare l’indagine e integrare le risposte degli studenti che si trovano all’i-
nizio del proprio percorso universitario con quelle di studenti che hanno 
un’esperienza accademica di qualche mese. 

Lo studio è stato approvato dal Comitato Etico per la Ricerca del-
l’Uni versità di Trento.

3. Partecipanti

Ci siamo posti l’obiettivo di ottenere un campione di studenti la cui nu-
merosità fosse comparabile a quella delle indagini precedenti sull’utilizzo 
delle strategie di studio, vale a dire circa 200 partecipanti. A questo sco-
po, abbiamo inviato il questionario agli studenti dell’Università di Trento 
iscritti al primo anno ai Dipartimenti di Economia e Management, Lettere 
e Filosofia, Psicologia e Scienze Cognitive, Sociologia e Ricerca Sociale e 
Giurisprudenza. 

Hanno risposto all’indagine 236 studenti: 158 studenti hanno com-
pletato il questionario durante il primo semestre e 78 studenti durante il 



Veronica Cembrani - Anna Serbati - Claudio Mulatti

ECPS Journal – 27/2023 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-5513-096-7

106

secondo semestre. In fase di analisi, sono state esaminate tutte le risposte 
ottenute; un’analisi di controllo è stata diretta a mettere in luce eventuali 
differenze nelle risposte registrate durante il primo e il secondo semestre. 

L’età media del campione di studenti che ha preso parte all’indagine 
è 20,7 anni. La Figura 1 illustra la suddivisione del campione rispetto al 
Dipartimento di afferenza.

Figura 1. – Distribuzione del campione di studenti per Dipartimento di afferenza.

4. Materiali e misure

L’indagine è stata diretta a misurare la conoscenza, l’efficacia percepita e le 
intenzioni di studio degli studenti universitari rispetto ad alcune delle più 
comuni strategie di apprendimento. A questo scopo sono state selezionate 
dieci strategie di studio sulla base delle rassegne di Dunlosky e collaborato-
ri (2013) e di Blasiman e collaboratori (2017). Le strategie che sono state 
scelte e utilizzate nella nostra indagine sono le seguenti:

1. rileggere il libro di testo;
2. rileggere i propri appunti;
3. copiare i propri appunti;
4. sottolineare/evidenziare il libro di testo;
5. sottolineare/evidenziare i propri appunti;
6. riassumere il testo da studiare;
7. schematizzare o creare mappe concettuali;
8. cercare di spiegare quanto imparato;
9. riflettere su quanto studiato;

10. fare attività di testing.
Per ogni strategia di studio, è stato chiesto ai partecipanti di valutare: 

• quanto pensassero di conoscerla, utilizzando una scala Likert da 1 (per 
niente) a 10 (molto); 
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• quanto la ritenessero utile ed efficace, utilizzando una scala Likert da 1 
(per niente) a 10 (molto); 

• quanto intendessero utilizzarla per studiare durante il semestre e prepa-
rarsi agli esami, utilizzando una scala Likert da 1 a 4 (dove 1 = mai; 2 = 
qualche volta; 3 = spesso; 4 = sempre).

L’indagine è stata inoltre diretta ad indagare la conoscenza degli stu-
denti rispetto alle strategie di studio inerenti la gestione del tempo. A tale 
riguardo è stato chiesto agli studenti come ritenessero più proficuo studia-
re: se distribuendo lo studio nel tempo durante l’intero semestre o concen-
trando le proprie attività nel periodo che precede gli esami.

Gli studenti sono stati inoltre chiamati a stabilire quando avevano 
intenzione di iniziare a studiare durante il semestre scegliendo una tra le 
seguenti categorie di risposta: 
• ho iniziato a studiare da subito, fin dall’inizio del semestre;
• inizierò a studiare a breve, verso la metà del semestre;
• inizierò a studiare durante la sessione di esame, al termine delle lezioni;
• inizierò a studiare due settimane prima dell’esame.

Era prevista l’alternativa «altro» con possibilità di descrizione.

5. Procedura 

L’indagine è stata realizzata online attraverso un questionario creato con 
Google moduli. 

Il questionario è stato somministrato agli studenti durante l’anno 
accademico 2021/2022. Il questionario è stato inviato agli studenti due 
volte: nella prima metà del primo semestre (metà novembre 2021) e nella 
prima metà del secondo semestre (fine marzo 2022); il secondo invio è sta-
to rivolto esclusivamente agli studenti che non avevano preso parte all’in-
dagine durante il primo semestre. Gli studenti iscritti a Psicologia e Scienze 
Cognitive sono stati esclusi dal secondo invio del questionario poiché era 
in quel momento in corso presso il Dipartimento una nostra ricerca volta 
a valutare gli effetti di un intervento formativo sui metodi di studio che 
avrebbe potuto interferire con le loro risposte. I dati sono stati registrati per 
un mese dalla data di invio, sebbene la maggior parte delle risposte siano 
state ottenute nei giorni immediatamente successivi.

I partecipanti sono stati reclutati attraverso l’indirizzo di posta elet-
tronica dell’Università di Trento. Il questionario è stato inviato all’indirizzo 
email universitario di tutti gli studenti iscritti al primo anno a corsi di 
laurea triennale e laurea magistrale a ciclo unico che avevano preventiva-
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mente dato il proprio consenso ad essere contattati per attività di ricerca. 
La partecipazione allo studio è stata libera.

Il foglio informativo dello studio e l’informativa sul trattamento dei 
dati personali sono stati forniti come documenti allegati alla prima sezione 
del modulo. I partecipanti sono stati istruiti a visionare con attenzione i 
documenti prima di prendere parte allo studio; per procedere alla compila-
zione del modulo è stato richiesto il consenso alla partecipazione. 

La compilazione del questionario ha richiesto un impegno di pochi 
minuti.

6. Risultati

Presentiamo i risultati ottenuti nell’indagine a partire dai pattern qualitativi di 
conoscenza, utilità percepita e intenzioni di utilizzo delle strategie di studio. 

In Figura 2 sono rappresentati i valori medi di conoscenza delle stra-
tegie di studio.

Figura 2. – Valori medi di conoscenza delle strategie di studio su scala 1-10.
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Per quanto non sia possibile stabilire a priori quanto sia necessario conosce-
re una strategia di studio per padroneggiarla, gli studenti che hanno preso 
parte alla nostra indagine reputano di non avere una conoscenza ottimale 
delle strategie indagate. I punteggi di conoscenza sono infatti compresi tra 
6 e 8, su una scala a 10 punti. È interessante notare che la conoscenza delle 
strategie maggiormente efficaci (testing, spiegazione e riflessione) non è 
migliore della conoscenza delle strategie meno efficaci; al contrario, le stra-
tegie che gli studenti ritengono di conoscere meglio sono strategie a bassa 
utilità come rileggere e sottolineare/evidenziare. 

In Figura 3 sono rappresentati i valori medi di utilità che gli studenti 
hanno attribuito alle strategie di studio.

Figura 3. – Valori medi di utilità delle strategie di studio attribuiti 
dagli studenti su scala 1-10.

I nostri risultati dimostrano che gli studenti non sempre hanno un’idea 
corretta dell’efficacia delle strategie di studio. Gli studenti, in particolare, 
sanno che alcune strategie (ad esempio, copiare o sottolineare gli appunti 
e riassumere) non sono tra quelle più efficaci e che altre strategie (spiega-



Veronica Cembrani - Anna Serbati - Claudio Mulatti

ECPS Journal – 27/2023 - https://www.ledonline.it/ECPS-Journal/
Online ISSN 2037-7924 - Print ISSN 2037-7932 - ISBN 978-88-5513-096-7

110

zione, riflessione e testing) hanno una certa efficacia. Tuttavia, gli studenti 
attribuiscono un’efficacia simile a strategie di studio che hanno in realtà 
un’efficacia ben diversa come, ad esempio, rilettura e testing. In linea a 
quanto emerge in letteratura, gli studenti tendono pertanto a sovrastimare 
l’efficacia di strategie di studio poco efficienti come la rilettura e/o a sotto-
stimare l’efficacia di strategie molto più utili come il testing. 

In Figura 4 sono rappresentate le intenzioni degli studenti rispetto 
all’utilizzo delle strategie di studio. 

Figura 4. – Intenzioni di utilizzo delle strategie di studio riferite 
dagli studenti su scala 1-4.

La strategia che gli studenti intendono utilizzare di più è la rilettura degli 
appunti: questo risultato si integra a numerose ricerche che dimostrano che 
la rilettura è la strategia che viene utilizzata più spesso dagli studenti. 

Al fine di rendere possibile il confronto grafico e qualitativo dei ri-
sultati, i valori ottenuti nel questionario attraverso scale diverse sono stati 
trasformati in valore percentuale. Le medie dei valori percentuali di cono-
scenza, efficacia percepita e intenzioni di utilizzo delle strategie di studio 
sono rappresentate in Figura 5. 
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Figura 5. – Valori percentuali di conoscenza, utilità percepita e intenzioni di utilizzo.

Di particolare interesse è il confronto tra i valori di utilità attribuiti alle 
strategie di studio e le intenzioni di utilizzo riferite dagli studenti. Dal gra-
fico risulta evidente che gli studenti intendono utilizzare nello studio prin-
cipalmente la rilettura, sebbene ritengano la sua efficacia paragonabile a 
quella di altre strategie (testing, spiegazione e riflessione). Per le strategie di 
studio poco efficaci (come rileggere e sottolineare) le intenzioni di utilizzo 
risultano infatti essere in linea con i giudizi di utilità: gli studenti intendo-
no cioè utilizzare queste strategie in modo proporzionale a quanto ritengo-
no che esse siano efficaci; al contrario, le valutazioni date dai partecipanti 
rispetto alle strategie di studio più efficaci (testing, riflessione, spiegazione) 
non sono coerenti tra loro: gli studenti intendono cioè utilizzare queste 
strategie in modo limitato rispetto a quanto le reputano utili. 

Abbiamo approfondito l’analisi rispetto a due strategie di studio: la ri-
lettura (nello specifico degli appunti), ossia una strategia poco efficace che 
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viene utilizzata molto spesso dagli studenti, e il testing, ossia una strategia 
molto efficace che non sembra essere utilizzata abbastanza. È stata realizzata 
un’analisi della varianza (ANOVA) con i fattori Strategia (rilettura degli ap-
punti vs. testing) e Utilità (utilità percepita vs. intenzioni di utilizzo) come 
entro-il-soggetto. Il risultato più interessante è l’interazione significativa tra 
i due fattori, F(1,235) = 110.6, p < .001, che indica un pattern diverso per 
rilettura e testing rispetto alle valutazioni date dagli studenti. Gli studenti 
intendono infatti rileggere i propri appunti più frequentemente rispetto a 
quanto ritengono efficace questa strategia; viceversa, gli studenti intendo-
no ricorrere ad attività di testing meno spesso durante lo studio rispetto 
a quanto ritengono che questa strategia sia utile (Fig. 6). Nonostante gli 
studenti ritengano che la rilettura degli appunti e il testing siano strategie 
simili in termini di efficacia, pianificano dunque di rileggere i propri ap-
punti molto più spesso durante lo studio rispetto a quanto intendono fare 
attività di testing.

Figura 6. – Valori percentuali di utilità attributi a rilettura 
degli appunti e testing e intenzioni di utilizzo delle due strategie.

Per quanto riguarda l’organizzazione dello studio nel tempo, la quasi tota-
lità degli studenti che ha preso parte alla nostra indagine (93%) ritiene che 
sia più proficuo studiare distribuendo le attività durante l’intero semestre 
piuttosto che concentrando il lavoro nel periodo che precede gli esami. 
Nonostante ciò, solamente il 42% dei partecipanti riporta di aver effetti-
vamente iniziato a studiare fin dall’inizio del semestre. Più della metà degli 
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intervistati (55%) dichiara infatti di non aver ancora iniziato a studiare 
al momento dell’indagine; di questi, il 44% intende iniziare a studiare a 
breve, mentre il restante 11% pianifica di iniziare a studiare in prossimità 
degli esami. Questi risultati si integrano alle precedenti evidenze empiriche 
che hanno documentato la tendenza degli studenti al cosiddetto cramming 
(Taraban et al., 1999; Susser & McCabe, 2013; Blasiman et al., 2017).

Sono state infine analizzate separatamente le risposte registrate duran-
te il primo e il secondo semestre. Si potrebbe infatti argomentare che i ri-
sultati ottenuti, in particolar modo nel primo semestre, siano condizionati 
dalla totale inesperienza in ambito universitario degli studenti coinvolti. Al 
fine di valutare questa possibilità sono state confrontate le risposte regi-
strate nei due semestri accademici: i risultati ottenuti escludono sostanziali 
differenze nelle due rilevazioni effettuate.

7. Conclusioni

Recenti ricerche (ad es., Gurung et al., 2010; Susser & McCabe, 2013; 
Blasiman et al., 2017) hanno dimostrato che gli studenti tendono ad uti-
lizzare strategie di studio che non sono efficaci. È stato suggerito che ciò 
possa dipendere dal fatto che gli studenti non sono consapevoli di quali 
siano le modalità di studio migliori. I nostri risultati confermano questa 
conclusione nel contesto universitario trentino. 

Gli studenti che hanno preso parte alla nostra indagine riferiscono 
di avere una conoscenza limitata delle strategie di studio, specialmente di 
quelle più efficaci. La nostra ricerca conferma inoltre che gli studenti han-
no un’idea poco accurata dell’efficacia delle strategie di apprendimento. 
Gli intervistati ritengono che le strategie più efficaci siano, nell’ordine, 
spiegazione, rilettura degli appunti, testing, fare schemi e mappe concet-
tuali, riflessione. Alcune di queste strategie sono molto (testing) o modera-
tamente (spiegazione e riflessione) efficaci, mentre altre sono poco efficaci 
(rileggere gli appunti e fare schemi o mappe concettuali). Nel formulare 
i propri giudizi, gli studenti tendono quindi a sovrastimare l’efficacia di 
strategie di studio poco utili e/o a sottostimare l’efficacia delle strategie 
più efficienti. La nostra proposta è quella di interpretare questo risultato 
nel modo seguente: gli studenti valuterebbero correttamente l’efficacia di 
alcune strategie di studio considerate moderate in termini di utilità (spie-
gazione e riflessione) ma, nel contempo, sovrastimano l’efficacia di strate-
gie poco utili (rileggere) e sottostimano quella delle strategie più efficienti 
(testing). Altri studi hanno infatti dimostrato che nonostante gli studenti 
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abbiano credenze appropriate circa l’efficacia di alcune strategie di studio, 
non comprendono i limiti della rilettura né i benefici del testing (Blasiman 
et al., 2017).

Nella scelta delle strategie da utilizzare nello studio, gli studenti par-
tono quindi da una rappresentazione distorta della loro efficacia, a svantag-
gio delle strategie più efficienti. La nostra indagine dimostra inoltre che gli 
studenti penalizzano ulteriormente le strategie più utili quando si tratta di 
pianificare le proprie attività di studio. Gli studenti coinvolti nella nostra 
indagine ritengono, ad esempio, che la rilettura degli appunti e il testing 
siano strategie equivalenti in termini di efficacia: ciò nonostante, inten-
dono utilizzare la rilettura molto più spesso durante lo studio rispetto al 
testing. Gli studenti non pianificano quindi di studiare così come, secondo 
i loro stessi giudizi, sarebbe opportuno fare. Questi risultati supportano 
l’idea che, anche quando gli studenti hanno una certa conoscenza delle 
strategie di studio e della loro utilità, i comportamenti di studio potrebbero 
non rifletterla. A supporto di questa conclusione è stato ad esempio dimo-
strato che gli studenti tendono ad utilizzare poco alcune strategie di studio 
che ritengono efficaci e a fare un maggior uso di strategie che ritengono 
essere meno utili (Blasiman et al., 2017).

Ulteriori indagini sono necessarie per analizzare il comportamento 
che gli studenti dell’Università di Trento mettono concretamente in atto 
nello studio. In letteratura è stata ad esempio documentata una differenza 
tra le intenzioni di studio e il reale comportamento degli studenti (Blasiman 
et al., 2017): è stato in particolare dimostrato che gli studenti utilizzano le 
strategie di studio poco efficaci tanto quanto avevano intenzione di fare, 
mentre le strategie più efficaci sono utilizzate meno di quanto preventiva-
to. Se questo fosse vero anche nell’ateneo trentino, le strategie più efficaci 
potrebbero essere ulteriormente penalizzate nell’effettivo comportamento 
di studio adottato dagli studenti. Stiamo attualmente raccogliendo ed ela-
borando dati aggiuntivi al fine verificare questi aspetti.

Riteniamo qui importante precisare che il nostro lavoro non aspira ad 
essere esaustivo rispetto ai metodi e alle strategie che è possibile utilizzare 
nello studio. Nella nostra indagine sono state infatti prese in analisi le prin-
cipali strategie di apprendimento che lo studente può mettere in atto in au-
tonomia. Lo studio di gruppo e l’apprendimento cooperativo sono tuttavia 
metodi di lavoro che, ad integrazione delle strategie individuali, possono 
avere una grande utilità e specifici vantaggi. Sarebbe pertanto interessante 
analizzare, in futuro, se e quanto gli studenti sono consapevoli del valore di 
queste modalità di lavoro e quando spesso scelgono di utilizzarle.

Altre importanti conclusioni emergono dall’analisi dei risultati rela-
tivi alla gestione del tempo di studio. Nonostante quasi tutti gli studenti 
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che hanno preso parte alla nostra indagine ritengano che sia più proficuo 
studiare distribuendo lo studio nel tempo durante l’intero semestre, meno 
della metà riporta di aver effettivamente iniziato a studiare al momento 
dell’indagine. Da notare qui che l’indagine è stata inviata agli studenti do-
po circa 6-8 settimane dall’inizio delle lezioni: un periodo di tempo consi-
derevole durante il quale moltissimi studenti non hanno studiato. La mag-
gior parte degli intervistati non distribuisce dunque lo studio durante il 
semestre, nonostante sia consapevole che questa sia la strategia da preferire. 
Questo risultato conferma la tendenza al cramming e avvalora la conclusio-
ne precedente, ossia la propensione a studiare in modo poco efficiente an-
che quando si è a conoscenza di quali sono le modalità di studio migliori. 

I nostri risultati suggeriscono che gli studenti non soltanto utilizzano 
strategie poco efficaci nello studio ma, almeno in parte, pianificano di stu-
diare in questo modo. Ulteriori ricerche sono necessarie per approfondire 
i motivi che spingono gli studenti a non scegliere strategie e modalità di 
studio che reputano essere (e che sono) efficaci. A tal proposito, il compor-
tamento di cramming è stato spiegato suggerendo che gli studenti siano 
orientati a scegliere strategie che permettono loro di raggiungere obiettivi a 
breve termine, come superare l’esame o prendere un buon voto, piuttosto 
che dalla motivazione intrinseca relativa all’imparare e al mantenere nel 
tempo le conoscenze acquisite (Kornell & Bjork, 2007). Possiamo quin-
di ipotizzare che anche la scelta di strategie sub-ottimali come la rilettura 
rispetto al testing derivi da una motivazione prevalentemente estrinseca 
(piuttosto che intrinseca) allo studio: lo studente potrebbe cioè scegliere 
strategie di studio come la rilettura perché più semplici e immediate da uti-
lizzare e, forse, sufficienti al conseguimento degli obiettivi a breve termine 
che egli si pone. Ulteriori ricerche sono senza dubbio necessarie in questa 
direzione per valutare, approfondire ed eventualmente intervenire su questi 
aspetti.

In conclusione, i nostri risultati indicano una conoscenza limitata 
delle strategie di studio e della loro efficacia da parte degli studenti del-
l’Uni versità di Trento. I dati che abbiamo raccolto suggeriscono inoltre 
che, anche quando gli studenti hanno un’idea più precisa del come si do-
vrebbe studiare, non sempre effettuano scelte adeguate o mettono in atto 
comportamenti di studio che la rispecchiano.

Le conclusioni qui delineate hanno evidenti implicazioni in ambito 
didattico ed educativo. Sostenere gli studenti nel modo in cui studiano e 
apprendono richiede azioni su vari fronti (ad esempio, come suggerito in 
precedenza, potrebbe essere determinante agire sugli aspetti motivazionali 
alla base dell’apprendimento), ma non può prescindere dal trasmettere un 
metodo di studio adeguato basato su strategie e tecniche realmente efficaci. 
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Una formazione completa in questa direzione dovrebbe essere concretiz-
zata nel percorso scolastico che precede l’ingresso all’università. È questo, 
di fatto, un obiettivo fondamentale del nostro sistema educativo, che oggi 
viene forse trascurato e che, evidentemente, non sempre viene raggiunto 
con successo. 

Da ultimo, desideriamo aggiungere una considerazione finale sulle 
metodologie didattiche che possono promuovere strategie di studio ef-
ficaci: l’utilizzo in aula da parte dei docenti di attività di active learning 
(Weimer, 2013), di classe rovesciata (Cecchinato & Foschi, 2017), e, in 
generale, di approcci di tipo esperienziale, laboratoriale e cooperativo, può 
stimolare negli studenti una gestione dello studio più accurata. La pro-
posta in aula di lavorare su materiali il cui studio individuale è richiesto a 
casa prima di arrivare in classe, unitamente all’adozione in aula di alcune 
strategie molto efficaci quali il testing (mediante, ad esempio, sistemi di 
student response system) possono rivelarsi utili strategie per accompagnare 
gli studenti alla comprensione e all’adozione di modalità di studio efficaci 
attraverso azioni di modellamento proposte e facilitate dal docente. Recen-
temente, alcune ricerche hanno inoltre dimostrato che offrire brevi inter-
venti formativi dedicati ai metodi di studio può contribuire a migliorare in 
modo significativo il comportamento di studio in ambito universitario (ad 
es., Ariel & Karpicke, 2018; McCabe et al., 2020; Cembrani & Mulatti, in 
preparation). Interventi didattici di questo tipo hanno l’indubbio vantag-
gio di poter essere implementati con relativa semplicità e inseriti con una 
certa immediatezza in diversi contesti di apprendimento.
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Riassunto

Come studiano gli studenti? Cosa sanno gli studenti rispetto allo studio e alle strategie che 
si possono utilizzare per studiare? Recenti ricerche hanno dimostrato che molto raramen-
te gli studenti utilizzano metodi di studio efficaci. Questo comportamento può dipendere 
da ciò che gli studenti sanno rispetto alle strategie di apprendimento: gli studenti potreb-
bero studiare in modo poco efficace perché non sanno quali sono le strategie che funzio-
nano. Il nostro lavoro ha avuto l’obiettivo di indagare e approfondire questi aspetti nel 
contesto dell’Università di Trento. Sono qui presentati e discussi i risultati di un’indagine 
diretta a valutare quanto gli studenti conoscono le diverse strategie di studio e la loro 
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efficacia e quanto hanno intenzione di utilizzarle per studiare nel corso del semestre. I ri-
sultati del nostro lavoro confermano che molto spesso gli studenti non sono consapevoli di 
quali sono le strategie di studio migliori. I nostri risultati suggeriscono inoltre che, anche 
quando gli studenti hanno un’idea più precisa del come si dovrebbe studiare, non sempre 
la riflettono nelle proprie attività di studio. Le conclusioni qui delineate richiedono ade-
guate considerazioni e interventi in ambito educativo e didattico.

Parole chiave: Conoscenza delle strategie di studio; Intenzioni di studio; Metodo di 
studio; Strategie di apprendimento; Utilità delle strategie di studio.
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